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Dall' esternato giudizio sul metodo di 
facile persuasiva rinvenuta nella prima 
parte del mio Soliloquio Cristiano ebbi 
consolazione : non già perchè V altrui 
dottrina bisogno avesse delle mìe idee 9 

1 * 


4 



è 


* 7 

* * 


ma perche accertato fui rinvenirvi si 
anziché sublimità di stile , quella sempli- 
cità , che conviene allo intendimento di 
chicchesia. Appunto pensato avea scrivere 
breve , è facile , onde in pochi istanti leg- 
gendosi , ed intèndendosi non si deponesse 
il volumetto pria che al fine si arrivasse . 
Mi rattristai per altro conoscendo restarsi 
alcuni dubbiosi circa il seguire o V una , 
o V altra di tante , che purtròppo esistono 
Cristiane Chiese giacche avendo io con- 
cluso «= Metìtre la sola Religióne Cat- 

« * + » « 

iolica mi vieta seguire , le altre Chiese 


da essa separate sotto pena della eterna 
perdizione , sarei ben sciocco a non seguir- 
la. (1) = Mi si risponde » Chi sa che 
il Papa condannando le Chiese dalla sua 

separate non isbagliasse ? Chi sa eh’ egli 

« 

non abbia saputo conoscere gli errori della 
sua Chiesa , che precisamente nelle altre si 
pretendono corretti ? => Ciò è quanto dire 
non essere eglino len persuasi della in - 
fallibilità del Papa , il quale condannò 
come diverse , ed in opposizione a quella 
che Gesù 1 Cristo stabili , tutte le altre 
dalla sua separate . Prosieguii dunque 
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sulla infallibilità sua in queste poche 
pagine la seconda parte del mio Soli- 
loquio ; ma nella lusinga , che Voi mo- 
dello di religiosissima dottrina degnan- 
dovi accettarne la dedica poniate sotto 
V Egida vostra le mie rozze parole : Io 
conoscendo il vostro bel cuore ve ne ren- 
do già infinite grazie , e colla profonda 
venerazione ho l* onore rassegnarmi. 

umilissimo, obbligatissimo servitore 
Aw. Luigi Cecconi. 

(i) Cecc. Solil. part. prima §. ultimo. 
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(Conosceva che a fior <T evidenza eoo 
autorità de’Padri si conquise le Gros , e tanti falsi 
interpreti del passo - Tu es Petrus - dell' al- 
tro sull’ Orazione di Cristo - Ego rogavi - e dei 
precetto - Confinila - : si conquise 1’ Opstraet per 

cui fu la Scrittura oscura : si escluse nei giu- 

dizii dogmatici la distinzione dello sede dal se- 
dente , 1’ indefettibilità dalla infallibilità: Si 

distrusse ogni falso raziocinio sui detti de’ Pa- 
dri : si dimostrò non opposta alla infallibilità 
del Papa la riproduzione nei Concilii delle cau- 
se definite da Romani Pontefici : si dimostrò 
che i detti del Concilio V. , ed il fatto di 
Onorio non recano pregiudizio alla infallibilità 
del Papa ; erronea 1’ applicazione dei detti di 
S. Cipriano ; si dimostrò anzi la infallibilità 
come dedotta dal P rimato riconosciuta dallo 
stesso Tamburóni ; e quanto potè già sublime 
dottrina unita ad insuperabile forza di ragionare. 
Ma io scrissi queste poche pagine anzi che sfi- 
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dando a tenzone i dotti , certi uni , de’ quali 
pur troppo oggi si abbonda , che ignorantissimi 
per volontà o necessità hanno il coraggio di 
mostrarsi increduli senza conoscere affatto ciò 
che non credono. Questa mia intenzione potrà , 
spero , redimermi dalla taccia di scrittore trop- 
po semplice , e breve. 
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fertào cristiano 1 cattolico y 

« 

nia 

sòn ‘ 

4 f / * \ ^ III 

pure meràvigliàtó ' nel védere 

tanti 

èh» 


f ^a^o di : come sono io * e ch3 ab- 
bàndòharono * la Chiesa 01 Cattolica Romàna 


stabilendone , e seguendone 1 altre diverbi 
Le stàbilironò fotW ; per correggere 'gli et^‘ 
rori della prima ? Ma giungete a crédere 
che il fondatore di quella, che Gesù Cristo 
errasse, saria 1’ eccessò della pazza scelleratez- 
za. Si credè piuttosto, che la Chiesa da 
Gesù Cristo fondata nella sua' purità \ ca- 
desse quindi per colpa de’ suoi ùiinistri in 
alcuni difetti?" Ma in tale caso vi era purè a 
deriderne , ed ordinarne*' la riparazione com- 
fetente giudice Quegli stesso , che Cristo 
nominò a far le sue veci , il Papa. Io so 
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che questi ^zi^nonjinUr^eJta^ di suo offi- 
cio giudicò ogni Chiesa dalla Cattolica sua 
separata * ereticale. Eppure li rispettivi fau- 
tori prosieguono n : difenderle , quasi che 
la condanna dei Papa possa essere stata 
soggetta ad errore J quasi che il Papa non 
sia infallibile ne’ suoi giudizii emanati sulla 
Cristiana credenza. Se ciò potesse essere av- 
venuto mi gioverebbe lo esame delle ^ragio- 
ni i per le quali queste separate Chiese son 
tfittVora dalla , Cattolica; Romana, n diverti?» 
te j ma se il Pap^ in .giudicarle , erpicati le 
avesse infallibilmente giudicate ,,>ciò j ? fni^b^ 
sterebbe per non seguirle. Vp quindi ,! pon- 
derare sulla .Papale .infallibilità,. ; e: con ipc 
«tf^so ragionarne. • <• Li. ho: 

. * - • • < • \ r • • 

«Vi i M! •. "» ih .,ro! « 

...v t . !; . »>,\ q : !?*& TO'ìsm-i 1 1 ;; *• 

, T , . '.fi.» < 1 1 * J • * , * V» i/' | V 

. , Egli , è cprlp c^e,, Gesà, tristo ;4Ì8»e :a 
Sampietro »? ,JTn fPetrus super 

hanc , pctrqm , & dì ficaio Ecclesiam rne\ 
et por tee t inferì non preemlebunt ad\>6rsu$ 
eatn -.(1) •- Fù dunque S. Pietro cop,, 
espressioni, da Gesù . Cristo j istesso f ^a^(to 


«* 

sostegno della sua Chiesa. Ma se kr Chiesa; 
dovea da fy. Pietro- sostenersi , eh’ è quanto 
dire consertarsi , e difendersi nella sua pri*ì 
ma purità; quando si trattasse giudicare se' 
sì procurava iuvertere * o- no , i fondamenti 
di fede , »t dogmi da Gesù, Cristo* stabiliti , 
questi incaricato di sostenerla j questi anzi 
autorizzato , e nominato suo sostégno fonda- 
mentale nei pronunciare il suo giudizio non 
poteva non pronunciarlo, che infallibilmen- 
te. Io veggo la infallibilità iu tale Rettore 
della Chiesa dal Rettore stesso indivisibile; 
giacché altrimenti ise ehi reggér deve* la 
Chiesa,, potesse errare , invece che sostener- 
la ne farebbe la ruina, e non sarebbe stato 
più , come Gesù volle , e come impreteri- 
bilmente dev’essere S. Pietro quella pie- 
tra valida onninamente a sostenere in qua- 
lunque modo la sua Chiesa. ; 

(i) Sk Matt. ci iGi v, 18. 

j i’i. *%' * ' ’ ' » 1 1 i 

■ •- S- 3.’ • -i t- 

. u.-.v . , : ••• •- l'i ' > . ; 

Al riflettere poi sulld cònsectitive pa- 
role dette da Gesù Cristo a S. Pietro dò- 
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po averlo dichiarato fondamento e. sostegno 
delia -sua: Chiesa : al riflettere selle paro* 
le = et' porta inferi non prasvalebunt ■ ad 
versus eam = , mentre veggo la divina as- 
sicurazione , che r giammai sarian prevalse, 
contro la Chiesa. da lui! retta , non saprei 
non concepire una conferma della conces- 
sagli infallibilità tutte le volte:,. che spiri- 
ti infernali avessero tentalo prevalére a (quel- 
li schietti Cattolici con ispargere massime; 
alla cattolica religione opposte , e che il: 
Vicario di Cristo si fosse trovato, nella ne-; 
cessila dalli sua Cattedra giudicarne. Assi-; 
curò chiaramente Gesù Cristo , . che contro' 
la sua Chiesa retta da Si » Pietro giammai 
sàrian prevalse le porte dell’ Inferno-: , Mi 
sembra.; aqche qui come alla line del di*, 
scorso .poc’ anzi conchiusi » i che mebtfey al: 
Vicario di Cristo isi assicurò ,' che. giammai! 
la sua Chiesa sarìa sottoposta .alle infernali 
insinuazioni , giammai sanano contr’ es- 
sa prevalse le porte ^infernali , queste ap- 
punto , ed immantinente prevarrebbero , al- 
lorché qqel suo, Vicario,, indicato; *qua(L‘ pie- 
tra, fondamentale della Chiesa;, medesima,. 
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potesse fallibilmente pronunciarle sq}le . qui-, 
stioni ,Y od opposizioni' , iche[ cpptfo,i do-,) 
gmi di quella insorgendo s «wiQyle ■ .dottrine > 
costituissero. i'-O “.inrp jclh-y = 

*ì uJyi’i .ti t/iJÌ!:)om ni oJwjqqfi 

S* 4, 


Egli è pur vero , che nell’ assicurare 
Gesù. Cristo,, che non sari^a : prevale® ,lèf por- 
te d’ inferno non sembra avere:2ù .fciò 4s-»> 
sicnrato S. Pietro , ma la Chiesa , aVendo* 
detto =>, non preevalebunt adversus eam 1 e% , 
cioè adversus Ecclesiam innanzi noniina-;! 
la Jf e da ciò forse qualcli’ Uno- è dul> 
bio ^ se non certo , che abbia Gesù!; Cristo? 
concessa là infallibilità alla Chiesa y e noni 
8‘S.' Pietro separatamente. Ma in ciò dnb-ìi 
bioso- non sò io restarmi v riflettendo , che) 
Grtsto fondò la Chiesa sua sopra & Pietro . 
indicandolo la 'pietra fondamentale di quel- 
la j e -per credere che volesse concedere* 
la infallibilità alla’ Chiesa separatamente da 
quel: primo Papà Sv )Pietro mi bisogneria 
credere Contro* d senso comunp , che po- 
tesse disgiungersi la Chiesa fabbricata sub 
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fondamènti* dal" fondamento» stésso! In ol* 
trtì»'a ben ' 1 ponderare: le parole; « hadvérsiis 
earn* perchè atta potrò ' riferirle alle «* lume 
petram = colla quale Gesù Cristo!, iindicùt 
appunto ia metafora S. Pietro ? 

. .i 


$. 5. 


* » t • 

ritp-t rr-, I • 

J < fi i J i srji 4 4 j ' t 


• t r 


w i i , 


» I 


Vèggo’ inoltre , chen dopo/ 1 avere* Cristo 
scelto f S. Pietro per i sostegno » della /*. sùa Chiedi 
sa ,»? dopo averio ! assicurato/ di’ egli reggono 
dolà^ non 1 sariau. prevalse' le porte inferite^ 
lr^ * lo dichiara i talmente suo c Vicario/, che) 
gli dà potestà dii aprire ^e.»i chiudere* lo poi* 
te de’ Cieli r di ligare , e, sciogliere * io- ferrai 
assicurandolo che sarebbe égiialmentje »e?Gier> 
li*, osservato* \ » Et/ tibi : dabcn j clave & Regni*. 
C celo rum :Et quodeumque lì gaveris super, 
terroni etiti ligatum et in. coelis 9 <etì quédè 
dunque solveri & super ter r am, eritsolutumì 
et in coeli s (4)^ ^Potrà mai fallire quia* 
dii ik depositario c : delle:. del deii 
Geli i 9 j il legislatore] j( poiché;/ significa? llga?» 
re far^l^gi cui dall Padron i del Mondo* 
vim promesso;, , che; ogni sua legge sareb^; 


i)|5 

4»i> nrlpr^rtenSbiluwnte' ,«segpitp,„iu> *q«^l^Re- 

^ao-de’Cwli, * ^ cui avendogli 4at^ ie «hia- 

i’ ió^eswJ? (R^cftpe <jjl,, fregiata &o$?^9éPI$* 
rogativi *cbl Di^ \ stessa 
«e’ suoi giudtiu , •■« «file sue .leggi 
alla- (Grtsfltfapa’; pu#a 7 fede Pon.-saFebbe Stptp 
•infallibile ? 'iA#*a inai potuto essere ohe. Dio 
airessé ^atO; la ; facoltài idi > aprirete' chiudere 
lè : poster deh GJelorrft «hi non 5 avesse * con 
•tale facoltà -.quella di chiuderle ,', odi aprirle 
$tdw falli re? «lo ioon jsò ,comailubU*re «juipr 
■di iid iJhaoineoto) della iinfallibilità ida Gesù 

o 

•Cristo colle -riferite =6uenparole :>», &. PieUfO 
dirette di necessità compartita» , ' = ■■ •• '■■■'■ 


• i ' t • ■’x 

oji.-rri- :'jL« • r # > i*l '• 
T‘ fiiu 

< kh-.M&k <Ò 

' r 2 i (t ’ , ‘ * * . ] . t •* ■ \ 

.» <■ / » * ì' t ì : r t . v. -• < • 


. j ibir.-’U V J 

> i *•>•♦. * 

W *J * * ! : : . 'Ili 


i , • r-j > V f 

J «• : . r v , » t ‘ » % f . 1 ! 

i ^>1 I e « > ■ * » * * ' J 


* > 


i;;’ • t : 1 


9 r ;i : if t*- ì’. l v.;L ;*:•• 


;J fi \:Vi^òh ni :. v? S*-pV’ f -: 1 • 




-//)t / oi>;: ‘n im 
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» » »% » 
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v Nè ,guV Episcopo 1’ espressioni , d’ oo- 
4e, questa concessa ,ipfallibilità 3 .posso de* 
dufce i j giacché Gesù Gasto :mt#simo disse 
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’à S. Pietro net cenacolo ‘ cogli Apostoli . ut», 
tc fe Simbrt Sitnon , eccè Satinai èxpeiévit 
'vifsf , ùt, ttibràret «/disse 

•ptose^èndo tt di^cbrk) gasoli, 'Sirtrngiétré 
^fretto 1 Égo Oulenk mgévi *pkò tó», ul non 
'ìièjfici'àt fidés tria tu <■ uiitfuando 'ctm*- 

toUfitniti fratrés ims (4f); Pregò Cti» 
dopo'*'avere- avvertiti glrM postoli; .'sóli. 

4jétféàzienin&i; u Satana y ' e'1 pregò ■ !pel solo 
S^Pfefftys aòCifr boa -potesse** ihancatfèt ^ellà 
oh* ià -lo ’t stesso -'dire 'j ‘piegò phrt* 
■eh’ egli tìòn fosse ^Ifidiire 

helit sufoi j’gtucli^n^mraalUefi fede'sc-.Egiì fa as* 
feicorò avere ùhapetrato = a iififon 9 'dtfciàtft- 
des tua = che tfàsuafedé’nonavrebbòmii 


potuto mancare. E non fù così dichiarato 
infallibile tutte le volte } che in materia di 
fede come suo Vicariò a4dssè J pronunciato ? 
Si tratta di una assicurazione fattagli da Gesù 
Cristo , e se devo rispettare tutto ciò che 
Cristo assicurò non posso non rispettare la 
assicurata infallibilità da lui al suo Vica- 
rio concessa. Questo Vicario inoltre assicu- 
rato da Cristo che non àvria mancato neU 
la fede , questi medesimo vien comandato 
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si confermare i suoi fratelli = confirma fra - 
tres tuos » Io meno quindi saprei compren- 
dere , come S. Pietro , la dicui fede cer- 
tamente non poteva mancare , come aves- 
se potuto obbedire al comando di confer- 
mare nella fede i suoi fratelli , se non con- 
fermandoli infallibilmente. Diversamente sa- 
ria mancata in lui quella fede , che per im- 
petrazione di Gesù Cristo non poteva affat- 
to mancargli. 

(i) Lue. o. aa. 3i. 


5 . * 

Ed infine , oltre il comando dato da ' 
Cristo a S. Pietro di confermare i suoi fra- 
telli gli diè l 1 altro di pascere il suo greg- 
ge , insegnare , cioè , la sana dottrina ai di- 
scepoli , che gli lasciava in custodia. = Simon 
Joannis amas me ? . . Pasce oves meas = (») 
Così egli si espresse. E qui è dove tanto 
più rinvenir mi sembra la infallibilità da- 
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ta di necessità a quel Pastore scelto da Ge- 
sù Cristo pel suo gregge , a quel Maestro 
de' suoi discepoli. Imperocché rivestito San 
-Pietro della qualità di Maestro de 1 disce- 
poli lasciatigli da Cristo , incaricato da Cri- 
sto medesimo ad insegnar loro, la dottrina 
sua , come mai poteva non insegnarla infal- 
libilmente , se insegnar la dovea invece di 
Gesù Cristo .medesimo ? A me sembra y che 
quel medesimo Cristo anche in questo caso 
abbia dato a S. Pietro un incarico y che non 
poteva fallibilmente eseguirsi. 


fi) Jo. C.- 22. 27. 


s. 8. 


Non poteva S. Pietro non essere infal- 
libile ? E chi era mai S. Pietro ? Sortiva egli 
forse dalla classe degli uomini , dopoché fù 
da Gesù Cristo nominato pietra fondamenta- 
le della sua Chiesa : confermatore de’ suoi 
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fratelli nella fede ; pastore , ossia Maestro de 
discepoli ; dopoch’ ebbe le chiavi del Regno 
de’ Cieli ? No certamente. Ma ogni uomo è 
capace di fallire } leggendosi fin nella Scrittu- 
ra => Omnis homo menda x » ed anzi è cer- 
tissimo che lo stesso S. Pietro avea mentito. 
Qual guerra dunque fanno tali riflessio- 
ni alla sua infallibilità ? Qual nebbia impor- 
tuna vorria oscurarmene la persuasiva ? Ma 
è qui dove ringrazio l 1 Altissimo del princi- 
pale suo dono , dell’ intelletto , e di quella 
interna inspirazione , colla quale , come già 
dissi = distinguo , astraggo > e giudico : con- 
cepisco il sillogismo , il calcolo , il futu- 
ro , il possibile. <=> (1) Qui dico con me stes- 
so: Gesù Cristo conferì certamente a S. Pie- 
tro la infallibilità , dunque il suo Vicario 
non sarebbe mai stato al caso , come tale , 
di fallire ; Gesù Cristo d’ altronde lasciò San 
Pietro fra le umane creature capaci di falli- 
re , e come uomo avrebbe potuto similmen- 
te agli altri fallire. Perchè io dunque tran- 
quillo creda la infallibilità deferita a S. Pie- 
tro , mi basta conciliare questa contrarietà 
apparente considerando l’ accordatagli facoltà 
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di manifestare la unità della sua cattedra nel 
rapporto di universale pastore infallibile ; non 
senza quello di privato soggetto alla men- 
zogna: E considerato così S. Pietro con que- 
sto suo doppio rapporto , trovo chiarissimo , 
che come privato restasse possibilmente fal- 
libile , infallibile assolutamente come Papa 
Giudice della Cristiana credenza. * 

« 

* . 

« 

* * (i) Cecc, Solil. Pari, L §. i. * : 

» • . . 
w * 

• I 

\ * » 

* $. 9 . 

Mi sembrerebbe contradire alla eviden* 
za se contradirei alla infallibilità , che Gesù 
Cristo con la sua voce e S. Pietro conferì ; 
ma d’onde ritroverò io questa medesima in- 
fallibilità ne’ successori ? Gesù Cristo non 
parlò con questi come con quello , nè la iu- 
fallibilità fù come a S. Pietro 9 così esplici- 
tamente conferita a dilui Successori. Eppure 
se ben considero le parole istesse , che Gesù 
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Cristo disse a S. Pietro , da quelle mi sem- 
bra dedurre questa infallibilità progressiva; 
poiché ponderando meco sulla promessa , che 
Gesù fece a S. Pietro dopo averlo dichiara- 
to pietra fondamentale della sua Chiesa , sul- 
la promessa solennissima , che contro quel- 
la Chiesa non avriano giammai prevalso le 
porte dell’ Inferno » Et portee inferi non 
prcevalebunt adversus ecùìi » io trovo di 
necessità la progressiva infallibilità in tutti li 
successóri di S. Pietro , in tutti coloro che 
dopo lui , > Coni’ égli 9 avessero retto questa 
Chiesa. Sì : fù S. Pietro creato sostegno fon- 
damentale di quella Chiesa 9 contro la qua- 
le non solo pel tempo eh 1 egli vivesse 9 ma 
giammai sàrian prevalse le porte dell’ infer- 
no : E se ali 1 effetto che non . prevalessero fù 
sicuramente a quel Rettore della Chiesa con- 
ferita la infallibilità, se dopo la di lui mor- 
te 9 le porte infernali avrian seguitato a non 
prevalere quella infallibilità di S. Pietro 9 che 
egli 9 vivente , ostava all’ inferno quel- 
la, stessa dovè ostare 9 viventi i suoi Suc- 
cessori. 
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$. io. 

* . ; , •* * i • • 

Ne affatto poteva essere assicurata da 
Cristo la sua Chiesa dalle opposizioni in- 
fernali pel solo tempo del Papato < di San 
Pietro , perchè Cristo - medesimo fù que- 
gli , che commettendo a suoi ! discepoli di 
battezzare tutte le Nazioni in nome del 
Padre , del Figlio e dello Spirito Santo 
con insegnare di osservare tuttd ciò eh’ 
egli aveva già commandato , 1 lasciò loro 
la impreteribile assicurazione = Et ecce ego 
vobis cum sum omnibus diebus usefue ad con - 
summatiònem sceculi. (1) «= Mi sembra quindi 
sanamente ragionare col dire a me medesimo , 
che avendo promesso Gesù Cristo P assistenza 
alla sua Chiesa fino alla fine del mondo , ed 
avendo fatta tal promessa mentre era questa 
Chiesa retta da S. Pietro fregiato della infal- 
libilità , non era possibile che la infallibi- 
lità istessa non passasse per sua precisa volontà 
nei successori di Si Pietro rettori anch’ eglino 
di quella Chiesa , che sicuramente com’ era 
assistila, vivente San Pietro , sarebbe stata as- 
sistita, viventi gli altri Papi, fino alla fioe dei 
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mondo. In una parola io dico , che do- 
vendo durare 1’ assistenza durar debbe 
l’assistita infallibilità. Come pertanto avea 
di già conchiuso nel fine della prima par- 
te di questo mio Soliloquio , conchiudo 
così ora essere pienamente tranquillo . nella 
Chiesa Cattolica Romana 9 e bastarmi - udire 
dall’ attuale Capo della medesima qualunque 
decisione in materia di fede emanata per ceca- 
mente seguirla come pronunciata dal Giudice 
assolutamente infallibile. 

- ' • I V 

(r) Matt . c. 28* 20., ! 

\ # ? 
r K 
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